
PAG. 12 l'Unità FIRENZE Sabato 15 marzo 1980 

Negli ospedali fiorentini cresce l'agitazione indetta dalla Fio 

«Nessun disagio ai pazienti 
ma il contratto va firmato» 

Ieri tre assemblee nei reparti di Careggi- Una nota del presidente del consiglio 
d'amministrazione: «Una struttura mastodontica con organici e spazi limitati» 

Il presidente del Consi­
glio di amministrazione 
dell'Arcispedale di S. Ma­
ria Nuova, ha fornito an­
che alcuni dati sulla si­
tuazione a Careggi e sul­
le misure per tamponar­
la. Li diamo qui di se­
guito: 
1) Dati sull'astanteria di 

Careggi 
Dal l'I/1980 all'll 3/1980 
Ammessi in astanteria: 

1.396 
Dimessi dall'astanteria 

(per l'esterno): 320 
Visitati in ambulatorio 

filtro e non ricovera­
ti: 160 

2) Occupazione attuale 
dei posti letto nelle me­
dicine ospedaliere (de­
sunta dal movimento 
giornaliero dei pazienti). 

uomini 
Prof. Noferi: UO'V 
Prof. Marra: 95-100% 
Prof. Vannucchi V.: 108r

f 
Prof. Di Lollo: llfTr 

donne 
Prof. Noferi: 104r<-
Prof. Marra: I00rr 
Prof. Vannucchi: I10rr 
Prof. Di Lollo: 106rr 
3) Occupazione attuale dei 

posti letto nelle medici­
ne universitarie 
Qui la situazione è solo 

lievemente migliore: in­
fatti l'indice di occupazio­
ne va dall'80""e al ÌOO. 

Rimedi 
e dati 
sulla 

situazione 
a Careggi 

4) Occupazione complessi­
va dei posti letto nel!' 
ospedale di Careggi 
La pericolosità della si­

tuazione si rileva se si 
tiene conto che l'occupa-

. zione complessiva di tut­
ta Careggi èè circa del 
91 <7. 

Un altro dato preoccu­
pa: l'occupazione totale 
(riferita al periodo 1/1-
11/3/1980) si discosta po­
chissimo dall'occupazione 
parziale (riferita al gior­
no preso in considerazio­
ne). il che vuol dire che 
il fenomeno dell'affolla­
mento, in a.uesto inizio di 
anno, ha andamento co­
stante, sia pure con pun­
te più elevate in questi ul­
timi giorni. Si aggiunga 
che nelle divisioni medi­
che ospedaliere si rende 
sempre più difficile pro­

cedere a dimissioni, data 
la assoluta carenza di 
luoghi per anziani e lun­
godegenti (in queste divi­
sioni è ' fortissima l'inci­
denza di malati anziani 
e lungodegenti). 
Le misure Immediate 

prese 
A) Spostamento della 

direzione sanitaria al ter­
zo piano del padiglione 
chirurgico ospedaliero. 
Conseguente utilizzazione 
di altre stanze al piano 
terra, in prossimità della 
astanteria. 

B) Ricerca di ulteriori 
unità di personale para­
medico per far fronte in 
astanteria a questa ecce­
zionale affluenza. 

C) Si fa presente che 
la regione ha in corso 
di autorizzazione altri tre 
posti di assistente medi­
co. da assegnare al ser­
vizio di astanteria. 

D) Richiesta alle divi­
sioni mediche ospedalie­
re di stretti contatti e di 
intensa collaborazione con 
11 servizio di astanteria. 

E) Coinvolgimento de­
gli Enti Locali per due 
scopi: allestire - con ur­
genza strutture territo­
riali. anche per anziani. 
utilizzare in pieno tutti i 
posti letto degli ospedali 
dell'area fiorentina. 

Una nota sul caso di Patrizia Pepe 

A essere mal consigliata 
è soltanto la «Nazione» 

La replica della segreteria FLM, del consiglio di fabbrica 
della Targetti-Sankey e del Comitato unitario invalidi 

A proposito della sen­
tenza del tribunale sul 
caso di Patrizia Pepe. 
che riforma la preceden­
te decisione che ordina­
va alla Targetti-Sankey 
l'assunzione dell'invalida. 
riceviamo dalla segrete­
ria provinciale della 
FLM. dal consiglio di 
fabbrica della Targetti e 
dal Comitato unitario 
invalidi, la seguente nota 
che pubblichiamo inte­
gralmente. 

Con grande tempestività la 
«Nazione» è uscita con un 
articolo in cui, evidentemente 
a nome e per conto della 
Targetti-Sankey, si canta vit­
toria per la sentenza del tri­
bunale che riforma la prece­
dente decisione della pretura 
secondo la quale si ordinava 
l'assunzione di Patrizia Pepe. 
l'invalida attorno alla quale 
st è stretta la solidarietà dei 
lavoratori della Targetti e di 
tutta la categoria dei metal­
meccanici. 

Il filo conduttore di questo 
articolo, ultimo di una lunga 
serie, consìste sostanzialmen­
te nell'apologia della Targetti, 
impegnata nel corso di que­
sta vicenda, da un lato a ri­
cercare le soluzioni più vali­
de per risolvere questo « caso 
umano », dall'altro a sostene­
re una battaglia a dì interesse 
generale» contro l'insensibili­
tà degli enti locali che si so­
no . rifiutati di finanziare 

l'abbattimento delle barriere 
architettoniche che impedi­
rebbero l'accesso e le possi­
bilità di movimento in fab­
brica della Pepe. 

La FLM, il consiglio di 
fabbrica ed il Comitato inva­
lidi, mentre si riservano di 
valutare con attenzione e se­
rietà la sorprendente senten­
za del tribunale al momento 
in cui se ne conosceranno le 
motivazioni e dichiarando fin 
da ora la propria determina­
zione a seguire e sostenere la 
Pepe in tutti i passi successi­
vi che essa intenderà com­
piere. denunciando con forza 
la strumentalità di questa 
posizione. 

Chiarendo che la Pepe ha 
scelto di essere in prima fila 
in questa battaglia e dì re­
spingere le proposte della 
Targetti in assoluta libertà e 
non perché a mal consiglia­
ta ». come velenosamente in­
sinua la « Nazione ;>, va fatto 
conoscere alla pubblica opi­
nione che le profferte di 
un'altra collocazione sono 
state respinte perché prive di 
'ogni garanzia per il mante­
nimento del ponto di lavoro. 

Del resto i motivi che han­
no • guidato la Pepe e. con 
essa, il sindacato a condurre 
questa vertenza sono e resta­
no di principio, tali quindi 
da esigere questo tipo di 
coerenza, necessaria a scon­
figgere le posizioni del pa­
dronato. e non solo della 
Targetti, che intende subor­

dinare alle possibilità di so­
cializzazione dei costi la di­
sponibilità ad applicare le 
norme di legge sul colloca­
mento obbligatorio. 

Nel suo furore propagan­
distico e filopadronale, la 
« Nazione » si scaglia contro 
il Comune di Firenze e la 
Regione Toscana agitando u-
na legge della Regione Emi­
lia-Romagna che recepirebbe 
proprio le istanze delta Tar­
getti. 

Vanno però rilevate due 
cose: 

1) ogni Regione iigifera 
in propria autonomia; 

2) pure in questo ambi­
to, la Regione Emilia riserva 
la possibilità ai Comuni di 
assegnare contributi alle 
imprese per «l'adeguamen­
to... di posti di lavoro desti­
nati all'attività lavorativa 
degli handicappati» soltanto 
con riferimento ai cittadini 
invalidi «che non siano col­
locati in attività lavorativa ai 
sensi delta legge 2 aprile 1968 
n. 482 ». Giova forse rammen­
tare che Patrizia Pepe è stata 
avviata al lavoro proprio sul­
la base di questa legge. 

Con il che si conferma che 
sono le posizioni oltranziste 
ed assistenziali come quelle 
della Targetti, tanto decanta­
te dai corifei della « Nazio­
ne », ad inasprire i rapporti 
nel « mondo del lavoro ». non 
certo i comportamenti degli 
enti locali. 

Enrico Martellini riconfermato presidente 

Il nuovo consiglio viola 
presenta i suoi programmi 

Come avevamo preannun­
ciato il dottor Enrico Martel­
li ni è stato riconiermato pre­
sidente della Sp.A. Fiorenti­
na. Lo ha deciso li nuovo con­
siglio di amministrazione nel 
corso della riunione tenuta 
nella serata di giovedì. I nuo­
vi vice-presidenti sono l'ing. 
Enzo Giusti e il doti. Luigi 
Lombaidi che è stato anche 
nominato consigliere delega­
to della società. 

Gli aìtri incarichi sono sta­
ti cosi suddivisi: amministra­
zione ed economato, doti. Al­
berto Alberghine addetto al­
le pubbliche relazioni: avvo­
cato Giovanni Ciabatti; ad­
detti alla gestione stadio. Edo 
Cafissi e Guido Niccolai; 
commiss:one problemi dello 
stadio: ing. Giusti, architet­
to Franco Bonaiuti. ing. Da­
rio Fabiani: addetti alla pri­
ma squadra: ing. Giusti e 
Giorgio Morichi: addetti ai 
rapporti con i viola club e il 
Centro di Coordinamento: 
ing Giusti e arch. Bonaiuli; 
addetti al settore giovanile; 
dott. Lombardi e arch. Bo-
naiuti; addetto al settore sa­
nitario: Giorgio Morichi: ad­
detto alla pubblicità e alla 
sponsorizzazione: Conte To-
lomei di Lippa. 

L'assegnazione degli inca­
richi è stata resa nota da 
Martellini nel corso di una 
conferenza stampa. In merito 
alla commissione problemi 
dello stadio ai responsabili 
abbiamo chiesto delucidazio­
ni: «Lo stadio comunale — 
ci è stato risposto — ha biso­
gno dt alcuni lavori. Sappia­
mo che l'assessorato allo 
sport sta progettando la co­
struzione di una parte della 
tribuna coperta dove attual­
mente te tribune sono mon­
tate su tubi Innocenti. Vitto 
che il problema rientra nel 
nostro lavoro vogliamo anche 
noi apportare un contributo^. 

Pensate anche ad una even­
tuale copertura dei posti d» 
«Maratona» come è stato 
chiesto da un socio-azioni­
sta? 

« E' presto per rispondere 
ma deve essere chiaro che 
ogni eventuale ammoderna­
mento dovrà essere avallato 
dal Comune poiché noi sia­
mo solo degli affittuari». ' 

Per quanto riguarda il pro­
gramma rafforzamento della 
squadra e se Carosi resterà 
ancora alla guida della Fio­
rentina. 

Questa la risposta: « nella 
prossima settimana e* riu­

niremo ma riteniamo già di 
anticipare che Carosi sarà 
riconfermato come decidere-
ino anche se riconfermare V 
attuale D.S. Manni. Ci siamo 
assunti l'incarico con il solo 
scopo di rafforzare la squa­
dra. Antognoni e i migliori 
giocatori sono incedibili. Lo 
ripetiamo. Ora dobbiamo so­
lo sperare di trovare le socie­
tà disposte ad entrare in trat­
tative. Non sarà facile anche 
perché, in questo momento, 
non sappiamo quanti e qua­
li sono i giocatori incrimina­
ti nella vicenda delle scom-
mense ». 

Per quanto riguarda 11 D S. 
abbiamo appreso che a Man­
ni non sarà rinnovalo il con 
tratto e che il nuovo diret­
tore sportivo — come aveva­
mo già annunciato — sarà 
Tito Corsi attuale DS . del 
Vicenza. Corsi e un fiorenti­
no. laureato in farmacia, ha 
giocato al calcio a livello pro­
fessionistico ed è stato anche 
allenatore di diverse società. 
Circa il rafforzamento della 
squadra si parla con isisten-
za del mediano Niccolini del 
Catanzaro e c'è chi asserisce 
che gli attuali dirìgenti a-
vrebbero contattato anche 
Paolo Rosai. 

Si susseguono ormai da 
giorni le assemblee nei vari 
reparti, le riunioni dei rap­
presentati sindacali, gli in­
contri con gli organismi 
pubblici preposti al settore. 
Accanto al « dolente » pro­
blema contratto di lavoro, si 
intrecciano il sovraffollamen­
to di Careggi, la qualità del 
servizio, le ammissioni di iel­
le. Le voci rimbalzano, si 
fanno eco a vicenda, si rin­
cori ono, in cerca di soluzioni 
capaci di salvaguardare l'u-
ten/.a senza che, come spesso 
e successo, ne scapitino i la­
voratori dell'ospedale. 

Anche ieri mattina lo stato 
di agitazione del personale 
indetto dalla FLO, si è con­
cretizzato in tre assemblee a 
cui hanno partecipato un 
gran numero di lavoratori, al 
traumatologico e nei reparti 
chirurgia e neurologia. Al 
centro degli interventi la 
consapevolezza della respon­
sabilità di non paralizzare un 
servizio tanto importante ma 
anche il disagio per una si­
tuazione che si trascina or­
mai da troppo tempo: il 
contratto è in discussione 
ormai dal '79 e doveva essere 
siglato già nel gennaio scor­
so. 

Da queste considerazioni. 
scaturiva la ricerca di forme 
di lotta che non isolassero. 
come troppo spesso è succes­
so. tutta la categoria di fron­
te a chi è utente, il più delle 
volte di « serie B ». della 
struttura pubblica ospedale. 
« Dobbiamo informare l'opi­
nione pubblica, fargli sapere 
che la responsabilità delle 
disfuzioni non è nostra » ri­
petevano molti lavoratori che 
intervenivano nell'assemblea 
al reparto neuro. 

« Ci sono macchine che 
costano miliardi, pagate con i 
soldi della collettività che 
restano paralizzate per anni. 
Anche questo si chiama disa­
gio per l'utenza. Anche il 
primario che non viene agli 
appuntamenti si chiama disa­
gio per l'utenza ». 

Si fa un bilancio degli 
scioperi di ottobre: «Ora 
siamo più uniti, qui c'è an­
che chi non c'era allora. Ieri 
all'assemblea • davanti alla 
stanza del consiglio dei dele­
gati. c'erano anche i consigli 
di fabbrica che si sono di­
chiarati disponibili a fare 
propria la nostra lotta. I de­
legati dell'ATAF ci hanno 
proposto di mettere i nostri 
comunicati sulle vetture per 
far conoscere alla gente quali 
sono i problemi e chi sono i 
veri nemici di un buon fun­
zionamento degli ospedali. 
Dobbiamo sensibilizzare la 
gente, farla venire a vedere 
come funzionano le cose». 

Qualcuno chiede però che 
non si esasperi la categoria. 
Si propone una assemblea 
generale, anche con gli altri 
lavoratori, da cui lanciare un 
ultimatum al governo che è 
disponibile a concedere solo 
30.000 lire per l'8u. altre 30 
per 1*81 e niente, proprio 
niente per il 1979. Poi c'è la 
manifestazione di martedì. 
insieme ai dipendenti degli 
enti locali, con presidio da­
vanti alla sede del commissa­
rio di governo. 

Intanto il presidente de! 
Consiglio d'amministrazione 
di S.M. Nuova Olinto Dini. in 
una nota espone il suo punto 
di vista sulla situazione a 
Careggi. Dopo aver individua­
to nella esistenza di troppe 
leggi, contraddittorie fra loro, 
una delle cause delle difficol­
tà dell'ospedale, il presidente 
Dini fornisce alcuni dati sulla 
grande struttura: 30.000 posti 
letto. 3.000 persone in organi­
co fra medici e paramedici, 
110 mila pazienti all'anno. 

« Un complesso enorme e 
malgovernabile » sostiene Di­
ni « tanto più se ss pensa -che 
l'Arcispedale deve gestire S. 
Maria Nuova, il Meyer e 
l'Annunziata E* urgente 
quindi attuare la program­
mazione e suddividere questo 
enorme complesso, distri­
buendolo nelle varie unità 
sanitarie ». 

Secondo il presidente di 
S?M- Nuova, l'astanteria e il 
pronto soccorso di Careggi 
hanno organici insufficienti e 

spazi funzionali limitati, in 
quanto le accettazioni sono 
atte «con metodi superati 
ed esclusivamente per trasfe­
rire i malati nella degenza 
delle divisioni ». 

Nella nota si individuanti 
alcuni interventi per risolvere 
i problemi: potenziamento 
dei- laboratori e delle radio­
logie. ristrutturazione del pa­
diglione delle chirurgie, di­
partimento di emergenza 

Poi c'è il problema delle 
strutture nel territorio per 
l'assistenza sanitaria e socia­
le. « Og«i Careggi — prosegue 
la nota di Dini — è ancora 
l'ultima sponda, costretta ad 
accogliere di tutto. Dovremo 
perciò puntare sulla riorga 
nizzA.iione degli stabilimenti 
di S. Maria Nuova, del CTO 
e dell'IOT e al funzionamen­
to completo di Torrefalli e 
dell'Annunziata, per il quale 
è prevista la data di mag­
gio». 

« Senza soluzioni all'esterno 
dell'ospedale — conclude Dini 
— è inutile parlare di aspe­
dale aperto e di dimissioni 
sollecite. Non dimentichiamo 
che negli ospedali per acuti 
il 20 per cento delle degenze 
riguarda anziani e non auto 
sufficienti ». 

Daniele Pugliese 

Il convegno organizzato dal Comitato regionale del PCI 

C'è la crisi, ma parlare 
di cultura non è fuori tema 

Dopo una giornata intensa di lavori le conclusioni di Aldo Tortorella - Nella comunicazione e ne­
gli interventi un bilancio dell'attività svolta dai comunisti alla Regione e negli Enti locali 

« Modello dell'apparato del teatro mediceo degli Uffizi » (ricostruz. di C. Lisi) 

Regioni e Comuni sono 
punti di riferimento 

La relazione di Aldo Zanardo 

I comunisti toscani hanno de­
dicato una intera giornata di 
dibatti to al tema della cultura. 
Jl convegno oigani/./ato dal co­
mitato regionale nella saletta del­
la Nuova Italia ave\a un duplice 
obiettivo: stendere un bilancio 
dell'attività s\olta in sede am­
ministrativa (Regione, Province, 
Comuni) in questo campo e met­
tere a tuoco obiettivi per il lu­
t ino, tracciale i primi elementi 
di un programma che starà agli 
elettori, tra breve, giudicare. 

1 numerosi interventi hanno 
messo a fuoco le diverse Iacee 
della medaglia « cultura »: i pro­
blemi della scuola, dell'Univer­
sità, della lorma/.ione professio­
nale. delle attività di ricerca, 
di quelle espi es.sive. E' stata ri­
conosciuta da tutti, pur senza 
toni di trionlalismo, la positività 
del lavoro compiuto nei vari 
campi, e la necessità di raffor­
zare ed estendere l'intervento. 

Perché parlare oggi di cultu­
ra —, ha affermato nelle con­
clusioni Aldo Tortorella. della 
Dilezione Nazionale del PCI —, 
non significa andare « fuori te­
ma », rispetto ai laceranti pro­
blemi che la crisi economica, 
politica e morale, pone in que­
sti mesi al paese. Non è la cul­

tura, intesa nel senso più com­
pleto del termine un argomento 
accessoi io. Non a caso quando 
al l iont iamo il problema «cr is i» , 
pall iamo di «crisi morale», 
della crisi di quel sistema di va­
lori su cui le forze che da tren-
t'anni sono alla guida del paese, 
hanno costruito il loro potere. 

In questo fenomeno — ha 
ripreso Tortorella — c'è il de­
cadere di un'intera cultura, 
quella di uno sviluppo pura­
mente quantitativo. Corruzione, 
scandali, terrorismo: i comuni­
sti mettono sotto accusa le fon­
damenta culturali di un modo 
di governale che minaccia di 
aprire le porte al recupero delle 
forze conservatrici. 

Propongono, di contro a tut to 
questo, un loro progetto cultu­
rale che si e t radot to nelle Re­
gioni e nei Comuni in una vera 
opera di governo. Anche là dove 
abbiamo trovato il vuoto, ha 
detto Toi torcila, abbiamo di­
mostrato di saper t radurre cor­
ret tamente in modo operativo le 
necessarie garanzie di libertà e 
di autonomia culturale. Sottoli­
neare che, soprat tu t to dal 75 
ad oggi, c'è stata una svolta 
non è fare una affermazione esa­
gerata. 

E' impegno primario del nostro 
partito — ha affermato Aldo Za­
nardo nella relazione introduttiva 
di carattere generale — la batta­
glia per lo sviluppo culturale, in­
teso in senso sia quantitativo che 
qualitativo. Si tratta di una bat­
taglia per conquiste che non han­
no nulla di « ornamentale » e 
« lussuoso » ma fanno invece par­
te di un processo di rinnovamen­
to profondo di tutta la società qua­
le perseguiamo da sempre. -

La situazione della cultura nel 
nostro paese ci induce però a vi­
ve preoccupazioni, benché non al 
catastrofismo. Risultati sono sta­
ti raggiunti con l'ampliamento del 
diritto alla cultura, l'accesso di 
massa alla formazione scolastica e 
universitaria. I limiti più grossi de­
rivano soprattutto dalla sostanzia­
le immobilità del governo centrale 
che non ha rinnovato e sviluppato 
le strutture di base della diffusio­
ne culturale, che non ha avviato 
quel processo di rinnovamento le­
gislativo che si attende da anni. Se 
un certo equilibrio è stato raggiun-

. to tra le varie branche delle disci­
pline. non altrettanto si può dire 
della diffusione culturale sul terri­
torio. e per le diverse classi di età. 

La Toscana non ha però atteso 
gli eventi, non si è limitata ad un 
intervento di protesta e rivendica­

zione. Lo testimoniano i risultati 
conseguiti in quasti anni grazie 
all'impegno profuso dalla Regio­
ne e dagli enti locali, ad esempio 
nei settori della scuola, degli spet­
tacoli. delle attività espositive, dei 
beni culturali, e anche, in qualche 
caso, della ricerca. 

Il bilancio sostanzialmente posi­
tivo è suffragato- soprattutto da 
una serie di considerazioni: il qua­
dro legislativo ha preso corpo, con 
i provvedimenti in materia di di­
ritto allo studio. sistema bibliote­
cario e di pubblica lettura, siste­
ma museale, rapporto con gli isti­
tuti culturali. Proprio il collega­
mento con i centri di produzione 

•e di diffusione della cultura è ele­
mento saliente dell'ultimo quin­
quennio. durante il quale Regione 
e Comuni sono diventati punti di 
riferimento riconosciuti e validi 
elementi di raccordo delle inizia­
tive. 

Zanardo ha ricordato alcuni set­
tori di intervento, e alcuni obiet­
tivi della battaglia degli anni 80: 
in primo luogo mettere in campo 
tutte le forze e gli strumenti per 
ridurre le discriminazioni ancora 
esistenti nell'accesso alla cultura. 
approfondire il lavoro per l'aggior­
namento dei docenti, il rapporto 
con le università e il sistema della 
ricerca. 

Abbiamo «risvegliato» 
dibattito e iniziative 

La relazione di Luigi Tassinari 
Luigi Tassinari — anche lui re 

latore di apertura -r- ha insistito 
sull'equilibrio del bilancio che i co­
munisti toscani compiono della lo­
ro attività nel settore. Occorre — 
ha detto — mettere in luce qualità e 
quantità di quanto è stato realiz­
zato. e. non ultima considerazione, 
porre come elemento positivo il ri­
sveglio del dibattito culturale che è 
stato - suscitato dall'azione delle 
forze della sinistra e che ha coin­
volto anche altri partiti. 

Ricordando la vastità e la com­
plessità dei problemi che Regioni . 
e sistema - delle autonomie sono 
chiamati ad affrontare (basti pen­
sare alla grossissima questione del­
le Opere Universitarie) Tassinari 
ha giudicato il "quinquennio 75-80 
come momento di « punta » del-

- l'iniziativa sviluppata dai comu­
nisti. 

Si è operato con la massima pro­
gettualità per estendere ogni in­
tervento in modo capillare e dif­
fuso in tutti i settori, si sono crea­
te le strutture necessarie sia in­
terne che esterne alla macchina 
amministrativa. Non è un caso 
che proprio Kavvento della sinistra 
e del PCI al governo degli enti 
locali ha coinciso ad esempio con 
la creazione degli assessorati alla 
cultura, fatto rilevante in quanto 
non ha assunto una consistenza 

burocratica, ma al contrario pro­
pulsiva e promozionale. 

Alcuni cenni alle realizzazioni: 11 
sistema bibliotecario si è più che 
raddoppiato in Toscana dal 75 ad 
oggi, grande è stato lo sviluppo 
del sistema museale, delle attività 
di recupero e restauro 

La stessa spesa pubblica, ferma 
a livelli irrisori da parte dello sta­
to. ha avuto in questi anni nella 
Regione e negli enti locali toscani 
una impennata che si avvicina al­
la progressione geometrica. 

Resta la carenza fondamentale 
di leggi quadro e innovative che 

, il governo è da anni sollecitato ad 
approvare. Inutile sarebbe tutto il 
lavoro con cui le Regioni hanno 
surrogato a questa pesante assen­
za. se a livello centrale le acque 
non si muovessero, se non venis­
sero varati provvedimenti generali 
di ampio respiro e in tutti i set­
tori. 

Per questo, mentre il giudizio 
su quanto fatto a livello regiona­
le appare largamente positivo, sen­
za per questo cadere nel trionfa­
lismo e nascondere gli elementi di 
carenza e il lavoro ancora da fa­
re, il giudizio sull'attività del mini­
stero preposto a questi settori ap­
pare oggi — come ha con deci­
sione affermato Tassinari — estre­
mamente negativo. 
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A Firenze si è partiti 
dallo «zero» assoluto 

Comunicazione di Franco Camarlinghi 

Università e ricerca 
si devono qualificare 

Comunicazione di Fabrizio Franceschi™ 
Possiamo volgerci a questi 

ultimi cinque anni per un 
bilancio di quanto è stato 
realizzato dai comunisti e dal­
le sinistre nel settore cultu­
rale dopo la grande avanza­
ta elettorale del *75. ha af­
fermato Franco Camarlinghi. 

Vediamo che mai prima 
d'ora le città che abbiamo 
amministrato hanno svolto un 
ruolo cosi importante e di 
così vasta eco sul piano na­
zionale e intemazionale. Due 
gli ordini di problemi: il pri­
mo riguarda le possibilità di 
intervento dei poteri locali 
nel campo delle strutture 

Per Firenze si è trattato 
di un vero e proprio balzo 
in avanti. Basta pensare che 
dallo zero totale ereditato dal­
le passate amministrazioni 
nel campo degli interventi di 
restauro si è passati a ben 

undici miliardi stanziati nel­
la parte straordinaria del bi­
lancio. 

L'altro problema riguarda 
la corrispondenza delle occa­
sioni offerte al tipo di do­
manda culturale nuova che è 
venuta soprattutto dai gio­
vani. Le difficoltà più grosse 
sono derivate invece quando 
ci si è trovati di fronte a 
strutture di carattere nazio­
nale e che solo a livello go­
vernativo oossono trovare so­
luzioni ai loro problemi. 

Ed è proprio per superare 
questo limite che occorre la­
vorare in fururo. Complessi­
vamente infine — ha annota­
to Camarlinghi —. si e regi­
strato un allargamento e un 
approfondimento del rappor­
to tra le istituzioni e larghe 
fasce di intellettuali. 

Vi sono, innegabilmente. 
nel mondo della Università e 
della ricerca — ha esordito 
Fabrizio Franceschini — ele­
menti di degradazione e pun­
ti. anche nostri, di debolezza. 
E' anche vero però che da 
qualche tempo consistenti 
settori degli atenei dimostra­
no maggiore disponibilità al 

: dialogo e alla presenza co­
struttiva e dialettica. 

Tra gli altri temi fonda­
mentali per il Partito e per 
le istanze amministrative do­
ve è impegnato, c'è quello di 

I un necessario collegamento 
j tra realtà regionale e ricerca 
: di base, finalizzata e anche 
! non finalizzata. 

Il Partito e le istituzioni. 
poi. devono continuare a fare 
i conti con !e mas=« giovanili, 
i cui dinamismi, le cui con­
traddizioni spesso non ven­

gono fino in fondo compresi. 
Eppure grandi masse di gio­
vani dimostrano ogni giorno 
di più grande interesse per 
la conoscenza e la cultura in 
ogni suo campo, della ricerca 
scientifica a tutte le forme di 
spettacolo e di espressione. 
Altro nodo è quello del rap­
porto tra la massa degli stu­
denti e le realtà urbane, le 
città, anche perché presto 

E' una battaglia aperta — 
ha detto Franceschini, in cui. 
ogni giorno, conquiste vengo­
no realizzate, ma possono 
anche essere seriamente mi 
nacciate. Basti pensare al ca­
so esploso in questi giorni a 
Pisa dove per la prima volta 
è stata messa in discussione 
la possibilità della presenza 
delle forze politiche all'inter­
no dell'ateneo. 

Protagonisti nella lotta j Per le mostre parlano 
per rinnovare la scuola ! milioni di visitatori 

i 
La comunicazione di Mila Pierallì j La comunicazione di Roberto Barzanti 

Gli enti locali hanno di­
mostrato — ha esordito Mila 
Pieralli — di poter svolgere 
non solo il ruolo di erogatori 
di servizi, ma anche quello di 
protagonisti nella battaglia 
per il rinnovamento profondo 
del sistema formativo. E 
questo anche perché appare 
superata una storica scissio­
ne tra il mondo della scuola. 
nella sua accezione più vasta. 
e gli altri «strumenti» di 
produzione e diffusione cul­
turale. 

Un significativo saltò di 
qualità si è registrato ne! 
campo della formazione pro­
fessionale. grazie soprattutto 
ai programmi impostati dalla 
Regione, per cui non si è fat­
to più semplicemente adde­
stramento al lavoro ma una 
vera e propria opera di ele­
vazione culturale. 

Mila Pieralli ha ricordato 
alcuni corsi tenuti in fabbri­
che della provìncia in cui fi 

è giunti ad un vero e proprio 
scontro tra imprenditori e il 
sindacato, impegnato ad af­
fermare questa visione nuova 
e completa della formazione. 
Ugualmente innovativi i corsi 
tenuti, con successo di parte­
cipazione. per raggiorna men­
to degli insegnanti, con pro­
grammi basati sulle ipotesi 
di riforma della scuola media 
superiore e in contatto diret­
to con l'Università. 

Gli stessi orientamenti del­
le iscrizioni scolastiche con­
fermano che la linea seguita 
è quella giusta: in questi an­
ni siamo stati di fronte al 
raddoppio del numero degli 
allievi che hanno seguito i 
corsi di formazione profes­
sionale e ad una flessione 
della scelta a favore della se­
condaria superiore. Anche se 
poi (dato contrastante) pro­
pensioni al rifiuto del lavoro 
manuale si sono registrate 
per la legge 2S5. 

j 11 problema dei beni cultu-
: rali e ambientali e le relative 
i carenze di legge che tutti gli 

intervenuti nel dibattito han­
no sottolineato, è stato l'ar­
gomento della comunicazione 
di Roberto Barzanti. 

Il vice-sindaco di Siena ha 
rilevato la complessità della 
questione ripercorrendo le 
tappe dell'intervento regiona­
le. La proposta comunista — 
ha affermato tra l'altro — ha 

tra i suoi cardini la pro­
grammazione. l'affidamento 
della gestione del problema 
al Comuni, singoli e associa­
ti, la dimensione per «siste­
mi » dell'intervento. Basti 
pensare a quello bibliotecario. 
• a quello museale, nel cui 
campo molto si è fatto in 
Toscana e molto ancora rsta 
da fare. Accanto alla rivendi­
cazione dei risultati raggiunti 
(nel settore dei restami, ad 

i esempio, o degli audiovisivi, 

j o, ancora, degli archivi), e-
I merge la consapevolezza di 

alcuni nodi ancora da scio 
gliene. Primo fra tutti quello 
del rapporto con l'università. 
da non considerare soltanto 
in termini di consulenza o 
di scambio occasionale, ma 
«organico» in ogni suo ri­
svolto. 

Barzanti ha poi fatto cenno 
alla recente polemica suscita­
ta da più parti in tema di 
attività espositive. C'è chi di­
ce che di mostre se ne fanno 
troppe e scoordinate tra loro. 
Eppure milioni e milioni dj 
Yisitatori presenti In tutta la 
Toscana in occasione delle i-
niziative fanno pensare ad u-
na impostazione più analitica 

j del problema. 

A cura di 
Susanna Cressati 
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